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Il Medico Competente e l’obbligo di Educazione Continua in Medicina (ECM) 

L’obbligo di Educazione Continua in Medicina, come ricorda il Ministero della Salute, vige per tutti i professionisti sanitari “…  per rispondere ai bisogni dei pazienti, alle esigenze organizzative e operative del Servizio sanitario e del proprio sviluppo professionale”. Rivolgendosi in maniera generale a tutti i professionisti, dipendenti pubblici e privati, medici e non (architetti, avvocati…), il Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo, GU n.188 del 13-8-2011) convertito con modificazioni dalla L. 14 settembre 2011, n. 148 (G.U. 16/09/2011, n. 216), nota come manovra bis, all’art 3, comma 5 lettera b, riporta testualmente “…previsione dell'obbligo per il professionista di seguire percorsi di formazione continua permanente predisposti sulla base di appositi regolamenti emanati dai consigli nazionali, fermo restando quanto previsto dalla normativa  vigente in materia di educazione continua in medicina (ECM). La violazione dell'obbligo di formazione continua determina un illecito disciplinare e come tale è sanzionato sulla base di quanto stabilito dall'ordinamento professionale che dovrà integrare tale previsione”.

Per i professionisti sanitari dipendenti di strutture pubbliche e private accreditate il contratto prevede espressamente l’aggiornamento formativo come obbligo del sanitario e il suo svolgimento è tra gli elementi sottoposti a verifica e valutazione ai fini della progressione di carriera. Il mancato aggiornamento formativo, ovvero la mancata o insufficiente acquisizione di crediti ECM così come previsto dal Ministero, in virtù del contratto firmato, potrebbe quindi fungere da elemento di ostacolo nell’avanzamento della carriera.

Alla terza Conferenza Nazionale sulla Formazione Continua in Medicina, svoltasi a Cernobbio il 17 e 18 ottobre 2011 è stata, inoltre, rimarcata la necessità di attivare verifiche sui professionisti tenuti all’obbligo dell’ECM, per applicare non solo un sistema premiante nei confronti di chi si attiene alla norma, ma anche penalizzante nel caso di mancata ottemperanza alla stessa.

La necessità di percorsi di Formazione Continua e l'acquisizione dei relativi “crediti formativi” appare dunque un obbligo ineludibile per il professionista, rimarcato in più occasioni dal Legislatore, che si applica alla categoria medica (ECM) e, con modalità analoghe, anche a tutte le altre categorie di professionisti.

Il D.Lgs. 81/08 (art 38, comma 3) ha ribadito, nell'ambito di una norma penalmente sanzionata e rivolgendosi specificamente a una individuata categoria di sanitari, che “per lo svolgimento delle funzioni di medico competente è necessario partecipare al programma di educazione continua in medicina…a partire dal programma triennale successivo all’entrata in vigore del presente decreto legislativo. I crediti previsti…dovranno essere conseguiti nella misura non inferiore al 70% del totale nella disciplina medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro”. Tale previsione, peraltro, configura una rigidità non contemplata per le altre specialità mediche perché non è sempre facile per tutti i medici competenti e in tutte le zone del nostro paese reperire l’offerta formativa necessaria per soddisfare con criteri di ragionevole praticabilità tale obbligo. D'altra parte non si può non considerare che il medico competente deve possedere competenze distribuite su diverse discipline mediche, che ben potrebbero rappresentare quantomeno la metà di un programma di formazione continua. 

Il successivo Decreto del Ministero del Lavoro 4 marzo 2009, art 2, comma 2 (Istituzione dell’elenco nazionale dei medici competenti in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, GU n. 146 del 26.06.2009) recita nel seguente modo: “il conseguimento dei crediti formativi del programma triennale di educazione continua in medicina, ovvero il completo recupero dei crediti mancanti entro l’anno successivo alla scadenza del medesimo programma triennale di educazione continua in medicina, previsto dall’art 38, comma 3, del DLgs 81/08, quale requisito necessario per poter svolgere le funzioni di medico competente, comporta per l’interessato, l’obbligo della comunicazione del possesso del necessario requisito formativo mediante l’invio all’Ufficio indicato all’art 1, comma 1, della certificazione dell’Ordine di appartenenza o di apposita autocertificazione”. L’Ufficio in questione è l’Ufficio II della Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali.

In conclusione, per quanto riguarda il Medico Competente: 

1) i crediti formativi ECM devono essere acquisiti nella misura indicata dal Ministero della Salute, come per tutti gli altri operatori sanitari (150 crediti per il programma triennale 2011-2013);

2) nell'ambito del suddetto programma triennale 2011-2013, come previsto dal D.Lgs. 81/08, almeno il 70% dei crediti (cioè 105 su 150 crediti ECM per il triennio) deve essere acquisito nella disciplina indicata, nell’evento accreditato, come “Medicina del Lavoro e Sicurezza degli ambienti di lavoro”; 

3) ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro 4 marzo 2009, al termine del triennio di formazione, devono essere autocertificati (con possibile verifica da parte dell’Ordine dei Medici di appartenenza) i crediti ECM in totale acquisiti e la relativa ripartizione percentuale. Tale documentazione dovrà essere inviata, da parte del singolo medico competente, presso l’Ufficio II della Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero del Lavoro, ai sensi dell’articolo 1, comma 2 del DM 4 marzo 2009.

L'eventuale violazione dell'obbligo di formazione continua, cioè l'assente o insufficiente acquisizione dei crediti formativi nel programma triennale (... di cui almeno il 70% nella disciplina medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro), può quindi comportare la perdita di uno dei requisiti necessari per lo svolgimento delle funzioni di “medico competente”. 

La Società Italiana di Medicina del Lavoro e Igiene Industriale, per rispondere alle esigenze dei propri soci, dei Medici del Lavoro e di tutti i Medici Competenti più in generale, oltre al congresso nazionale nell'anno 2011 ha già organizzato numerosi eventi accreditati in tutto il territorio nazionale e ha dato avvio a un programma di formazione a distanza di Medicina del Lavoro (FAD MeLA), che si svolgerà  nell'arco del triennio 2011-2013 consentendo ai partecipanti l'acquisizione di buona parte dei crediti richiesti nella Disciplina. A partire dal prossimo anno, inoltre, sono in programma numerosi altri eventi ECM a livello locale, organizzati a cura delle singole sezioni regionali SIMLII, la cui frequenza permetterà agevolmente il raggiungimento della quota prevista per la obbligatoria formazione continua da parte del medico competente.
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